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PATTiSDiSASSÓCIAZIONa 

Pttaot» KirUffloio dot Gloi'hftU L. 16 L. 8^0 
A domioilio. > 20 > 10.50 

Per tntta }i»lìtt franoo di poiU » S3 » 11.60 
Per l'Bfltoro lo •pese di posta In più 

Ho bagàmento anticipate del prezzo d* abbon&msnto per l'intera jmnatttdà di 
HU ti doHO dell'lLX.USXRAZXON» POFOXiAB.». 
I pagamNìti p«(ieii»U «I «gtcggiano per trìiiiéatiré. 

LB ASSOtìì&ONI SI RICEVONO ! 
In PAÌba>VA «U» Ufflolo del Giornale, Via dai Servi, N. 106. 

Si pobbilca la serti 
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Oli numero separato centesimi 6. 

Dn numero arretrato centesimi £ 0 . U> 

PREJZO DELLE INSERZIONI 
^{i^amenio anticipato) 

^nseriiofll dì avvisi tablo nffloiall cìio private a penteslnil Sjb i» 
linea, o spazio di linea in testino. ' < 

Artlooli oomnnioati denteslml ? • la linea. 
kon li fìi «ònto aUuno degli àHloolì ahoninal e «1 respingono la leU 

tare non affranoato, * ^ ' ^ v 
jmanoserUti anoho aacottat! per la stampa, non ini restìtaiftoono. ' 
ili'Ufflcio deila Direzione ed Ammioiatraz. à In Via dei ServliiK. 106 

«H*,» 

É aperto un nuovo abbona­
mento dal 1*» maggio corrente a 
tutto dicembre p, v. al prezzo 
di L. tS^^ ^osivo uffipip; Li­
re IS» a domicilio; K. l^* in 
tutto il Regno. 

Gli Associati riceveranno :in 
dono il Giornale seitimanale 

il'ìllastrazione Popolare 
che si pubblica in Milano dallo 
Stabilimento Treves, cogli arrer 
irati dal n* 1.? 

- ' j 

DI LEGGE 
lìBerlà delle Banche 

Nella tornata dell' 11 marzo scorso 
il ministro delle finanze, di concerto 
Éoh quello deiragricoUura e del com­
mercio, presentava, assieme agli altri 
provvedimenti per raggiungere il pa-
reggìo,un prpgelto di legge sulla libertà 
delle Banche che attende ora il voto 
del Parlamento. 

' _ Il ^ ' \ 

Alle dubbiezze sollevate dall'onore^ 
Toìe Nicotera ben rispóndeva il mini­
stro : essere appunto quésto il mo­
mento più favorevole per provvedere 
alla libertà delle Banche e, con non 
comune maestria, riassumendo ciò che 
troviamo nelltì prime pagine della re­
lazione annessa al progetto di legfìe, 
dimostrava destituita dì fondamento la 
questione pregiudiziale che si oppone 
dai più ; del trovarsi cigè oggi il paese 
in condizioni anormali in causa del 

I _ ' I • ' 1 

corso forzoso. 
Dilfatti è appunto il corso forzoso 

che, ci presenta due faltijuoyi; da una 
parte, remissione denâ .B|n|£^̂ JJa2Ìonale 

100, di 150, dì 200, di 250, di 300, 
di £00 e di iSO milioni e tuttavia vi 
sarà il corso forzoso, ecco che quello 
sarà il momento, più d'ogni altro pro­
pizio per la costituzione di stabilimenti 
i quali, intendano emettere biglietti. 

Rimborsati i 450 dei BOO milioni 
che saranno dovuti dallo Stato, se viene 
approvata la Convenzione, la circola­
zione cartacea della Banca Nazionale 
non potrà eccedere i 350 milioni. Ora 

' i i ' ' " i ' i ' I ' • - ' ! 1 ' ; . ' ' ' 

e certo che quand'anche venga accet­
tato r altro progetto sulla validità dei 
patti in valuta metallica ed,in virtù di 
esso torni a comparire il Humerapp, 
pure l'aumento progressivo delle indu-
,sti:ie e dei commerci, avvenuto in que­
sti ultimi anni, richièderà anche in 

te perchè oltre di riilevare con mira- i r Sindaco abusi. Perciò la seconda 
bile esattezza lo siìopp che si propone parte della proposta, che lascia al Go-
questa leì̂ ge ci palefinWrélaloredelia: verno la facoltà di sospendere e di­
medesima. Tutti sanno come, benché, mettere un Sindaco non piace al par­

tito radicale. 
Quanto alla facoltà di sospendere non 

è dubbio che il Govèrno, deva averla, 
per opporsi > pericoli e danni chepc-
trebbero divenire irreparàbili ; e ih 
questa facoltà non ci può essere nulla 
da,temere, rimcineiado sempre hber|; 
l'azione delle Giunte..e,,̂ e',CoDSigli mu­
nicipali, nel giudicare delle questioni 
amministrative che poterono motivare 
la sospensione. Quanto alla dimissione 

condizioni normali una circolazione fi­
duciaria di poco inferiore alla presente, 
ed ecco che allora saranno le, Banche, 
minori, quelle che potranne rivolgere 
a tuttpjloro vantaggio il margine che 
rinìarrà scòpfeo, fra la diminuila cir­
colazione della Banca Nazionale ed 1 
bisogni del paese. 

Quel giorno la Ranca Nazionale'sarà 
nn isyjot̂ l̂favp^evolmenle prì 
,e le Banche minóFPtroveranno, qua­
lora sappiano approfittarne, tutto di- , Firenze, ^ maggio, 
spòib a loro vantaggio; mentre, abban- v^^^^^^I^^ tante preoccupazp, per 
mnata anche l'idea asspiula del bi- ^l^^l^'^^T!:^!'^!!^.^ 
glietto governativo, e limitandosi, come "" * " " 

riferiscono agi' incoiiveniénti prodotti 
dair inconvertibilità dei biglietti pel di­
fetto di speiizat', non poteva essere fa­
migliare che al prof. Luzzatti che fino 
dal 1868 dettava una memoria 5?*/ 
corso forzóso ed i piccoli blgUetii pub­
blicala nel Politecmco dì Milano. 

{Coniinua) V-tSfK^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

porrebbero alcuni, che si prof ssano 
sostenitori di libertà, ad accettare la 
proposta dell' emissione da parte del 
Governo, come fa.anche la Prussia, dei 

I . I ' ^ • j I I . 

ietti dì piccolo taglio, si ac!;i,y.prebbe 
davvero al .njQnopplio;. perchè si sopi-
primerebbe intieramente la circolazione 
degli stàbilitiienti minori cui giova che 
si làsci la facoltà di emissione, purché 
ne usino colle cautele che sono richièste costretta ad aggirarsi entro limiti, sta­

biliti da apposita legge, dall'altra le :^^ un'operazione sì delicata; Se si de­
piccole circolazioni che sorsero da prin- ' terminasse che fosse concessa allo Stato 
cipio per riparare alla Irascuranza del ;-'^^'^^^^oe ^ei piccò!î ^%^̂ ^ e che 

~ V ^ ^ ^% ^9 ^ i B A ^ ^ ^ i ^ ^ ^ V ^ ^ ^ ^ I V tfK w 4 p « ^ ^ t ^ -K A - ^ B I A d V 

Governo, che lasciò il mercato privo dì 
lìiccoli spezzati e'costrinse in tal guisa 
i cittadini à^ovvederyi dà s&m^ 
simi. Queste emissioni sotto ogni rap-
porip illegittime giovarono a superare 
le: prime difficoltà e munite se non di 

forzoso di nn corso necessario. 
allargarono, sempre più la loro sfera 

^ - . ' _ 

fossero rispéUati solamente i biglietti 
grossi che, naturalmente,'non poss(̂ np 
essere emessi che dai grandi stabiìì-
meuti sarebbe tolta ogni speranza di 
yeder sorgere la libertà delle banche. 

Questa legge, è un Giano bifronte,̂  
sono parole del ministro, da una parte 
si presenta col viso gioviale ed amico 
della libertà, e dice a tutti i cittadini 
a tutte le società che voglìonò.ònesta-
mente, è datidò" tutte le guarentigie, 
necessarie, emettere biglietti : eccomi-

d'azione, in modo da abbaridonare le 
modeste funzióni del cambio dei bi-
ghetti maggiori per assumere le pro­
porzioni di una vera emissione che tro­
vasi all'infuori d'ogni disciplina si di' 5"^ ^ darvene la facoltà.ed a consp-
leggi speciali, che di statuii particdlri. W î̂ e le vp̂ î̂ ĝ  operazioni colla, mìa 

Se adunque non sarebbe nò eqrio,̂  
né conveniente sopprimere queste cir­
colazioni, dall'altro canto non s'ha più 
a sopportare Io stato attuale ,di licenza 
ed è necessario stabilire le norme che 
devono reggerle, o meglio provvedere 
con una legge generale alla quale 
debba in avvenire rimaner subordinata 
ogni emissione. 

Quando per la vendita delle obblì-

essa sia d'iniziativa ministeriale, Ponor 
revole Sella ne abbia aOìdato lo studio 

_ I n I 

ad alcuni membri della Camera e ad 
altre persone versate nelle dottrine eco­
nomiche; ora, noi siamo tratti a tenerne 
principale conipilatore il comm. Luz­
zatti, perchè, oltre di far egli paite di 
quella Commissione, troviamo che i 
principìi ai quali s'ìt̂ fòrma questo la­
voro corrispondono perfettamente con 
quelli da lui professati e che abbiamo 
avuto,campo di apprezzare in altre suej basta circondarla di sicure guarentigie, 
pubblicazioni. L'esalta conoscenza colla ' siccome il parere del Consiglio di Statoi 
quale sono traitlt?t fenomeni che ài'perchò gli abusi del potere esecutivo 
riffìriscono abl' inconveniènti Drodotti sieno impediti. Insomma contro il pe­

ricolo che può presentare la facoltà 
che sì lascerebbe al Governo e' è una 
difesa mentre non ci sarebbe più con> 
tro gli abusi dei Sindaci se quella fa­
coltà mancasse. 

La grave questione della soppres­
sione del corpo d' ir|%hterìa di marina 
è stata affrontata da alcuni con una 
leggerezza veramente ihcredibilé, per 
uomini che dovrebbero avere l'espe­
rienza delie cose di mare. I servìgi 
che rende quel cprpo sono reali e ba-
slei:e.Ĵ b.e citare quellg.che fannOî i dP: 
positivi negli sbarchi. 

Dai mariùài, che sono docìlìssimi alla 
loro disciplina di bordo, è impossibile 
ottenere la disciplina speciale dei sol­
dati ;i'esperienza di tutte le nazionllo 

asta aver Vissuto in una grande 
città a cui approdino molte navi e dove 
scendono a terra i pìarinaì delle dì-
verse nazioni, per persuadersene.: : 

Le transazioni a ciii' è venuta là' 
Banca Nazionale, e^che sono oggi an­
nunziate dairOj9w/oHe provano che an-
che'i^opposìzipne sorta nel Comitato 
dpjfe Camera contro le convenzióni è 
stala utile a qualche cosa; ma provano 
altresì come il ministro Selia'abbia sa­
puto trarne profitto, per far prevaler! 
nelM.parte essenziale il:,suoprogettdf 
conservandosi indipendentedàlla Banca, 
a qui da principio gli ^sfrimproverava 
d'essersi dato in braccio. P. 

I l i 

sanzione. Giostra dall'altra un viso ar­
cigno e .̂nemìco alle emissioni ille|it-;:̂  
tìme e non sempre fatte in buona fedê * 
che in questo momento si hanno â -la-
menla|:e in parecchie parti dei regno. 

«Cosi si verrebbe a togliere, cohtì-
nqa la relazione, ogni cagióne dì dis­
sidio è di sospetto; 1' azione del Gô  
verno parrebbe a tutti benevola è par 
terna senza essere rilassata, pr̂ P̂ yida-

gaxioni ecclesiaKstiche, disse il ministro, 1 '̂ ®"t*̂  severa, ma senza durezza \ ces-
maa manp'che Io Stato salderà il suo oserebbe Io spettacolo di una debolezza 
debito colla Banca, la circolazi 
questa scemerà prima di BÒ7poi dì 

assorbire tutta l'attenzione del paese, 
Sy^Diritio trova tempo di sostenere la 
necessità e per poco non dice la grande 
urgenza d; abolire l'articolo 1" dello 
Statuto ; proposta che in'massima è 
giusta, è'dóvrebb'essere là prima quan­
do ci trovassimo davanti a ùn'àssem-

I •• I 

blea costituente oriveditrice dello Sta­
tuto, ma che, ora non è per nulla op­
portuna ne urgente, In Italia si pro­
cede air opposto che in Inghilterra ; 
noi ci occupianió Sempre di rifare le 
leggi anche in ciò che non ci reca 
nessun imbarazzo, mentre gli inglesi 
,,sonp restii a toccarle persìpp, quando 
SI manifesta Tassoluto bisogno, Per óra 

I L / _ I 

è'cèrtò che il primo artìcolo; dèlio 
Statuto, considerato dai più come iet­
terà morta, non ci dà fastidio, mentre 

• • ' ; ' i • - , I • • • - . • • • ; 

:ce ne darebbe moltissimo la questione» 
;py6 sorgesse, di una qualunque mòdi-
;ficàzìóhé della legge foridàmentale, e 
I l i l ^ 

la discussione sopra un potere costi­
tuente. É una questione tutt'al più da 
: trattarsi nel giornalismo durante le 
jyicanze parlamentarìj' tra' nna sessione 
e ràltra. 

L'affare che attira più le sollecitu-
dini dèi partiti è quello, della riforma 

.comunale e dpjla nomina .de' Sindaci. 
i|,, fondo della questione, che già più 
'volte ho tÓCcàià in queste lettere, sì 
riduce a,questo: le libertà amministra­
tive e l'autonomia comunale hanno por 
ragionevole e,quasi necessario con;ple-

jmeptp la nomina de'Sindaci sottraltài' 
:al;: pbtéi'o esecutiiro; sotto questo [a-
spetto il progetto di legge che la pro­
pugna è francamente fiberale, Ma il 
partito _ radichile, vuole spinto questo 

nessìóné del yaaeto occorsa precisamente 
a qnelPepoca. Ma il Veneto non aggiunse 
che 2,900,C00 Bterlini alla rendita del 
regno italiano. Tutto il resto fu prodotto 
dft aumenti di tasae imposta toans» 
dalla guerpi. 

2. B' un arrora l*as8eplpe ohe l**»»-
zìono delle tasse coati al governo ita­
liano il 14 0(0. della rendita. Il vostro 
confratello deàiime oÌ6 dairassègno di 
4,240,000 aterlini per U"' ipesé del di-
partimonto finanziario tìèMS68; ma qnoì 
dipartimento oomprendé la aòrte dei 
conti, il servizio del tesoro, là zèooa, 
pesi e misure, là direzione del * debito 
pnbidioo ; e nel f868 comprefé' anche 
raeqaìsto di tabacchi. La collezione delle 
tasso diretta è indirette, compresa Tara-
ministraziona centrale. 'Flk iatendenze 
provinciali, la qnaU rispondono ad altri 
scopi amministrativi 'oltre quelli del di­
partimento di finanze, costà non il 14, 

ma. soltanto 7 83 della rendita dello 
Stato. . . ,.' 

Ferflqo qnosta somma è troppo grande 
e il Sonato sta studiando ora stesso qn̂ î 
sto soggetto. ' \ 
', ~ ' I 11 ' i I - ' ' - ! - 1 I I •' j 1 

8. Il tostro confrHtello è infine caduto 
Boirerrore che io m'aro sforzato'^f'tflan-
tanare nella mia lettera rispetto al de-

È^^' • , .:.l/' ,-..-':"•'-'. 
lì defiùii pel 1870 non è, com'assò 

.suppone,, ,4111,000,000 di steriine ; ma' è 
solo di 6,500,000 ; a questa aomma ìa-
clude 2,385000 storlini destinali pel fondo 
di ammortizzazione. 
"'Ho l'onore d'eaééra, eco. 

Firenze, 26, aprile. ^ 

• . ' iw^^^ - ' 

NOTIZIE ATALIA ME 
t "^ " i -

UN'ALTRA LETTERA DELL'QN., 
" MINGHETTI kÌ.'TÌUMB.:' 

diIche non sa né permettere né proibire.» j P^^^^'^l- ^ ^ alle ultime coftseguenzp; 
T I T,.„ .. *̂  . , , V I I vuole disarmare affatto il Governo, ed 

Riportiamo queste parole lestualmeq- .impedirgli d'intervenire anche quando 
I 

: FIRENZE, 8. — E statp-deliberato 
dai mjnietri. del commepcio e'^ffie .fl!̂  
aàlizs dì aasociara al conte Pàpadopoli 
neir inoàrieo onorevole di rappresenta re 
r Itali?i&»|jfEsposizione operaia d| Londra 
il deputato Guerzòhi che f«„parte del Co-
mitato esecutivo delVeapoafzìone suddetta, 
ed alla cui intelligente operosità, doveàr^' 
principalmente sa, il nostro pae^efarà 

^ i \ ' L- ' 

bella mostra di sa anche in queat'ocoa-
aìone. {Econ, d'Italia) 

— L'onop. .Bertolò-Viale ha presentato 
I l - p F - . ' . - Ì J I I I I • H , . " | l • . 

ieri, 7.-:-ià,̂ réUzion9 della Gommisaioilo 
' ' J " ' I I ' I 1 I ' ' "' ' ' i ' ' ^ - i ' * , ' I 

suÌ̂ |̂)roTvj9diméuti ^militari, , 
_, ì^f^éasgete^ delMàpò^o di Fip«|nze dloa 
che la Giunta ha modificato radiCaStte 

•||i • I J ' ^ , • • • Il „ h , / I \ I 

il piano deirò'nor.dovone. 
Il minìstpo della guerra proponeva una 

economia di 18 milioni; ma rìduoevii| l'e­
sercito a 129,900 uoaiinì o lÒ̂OOÒ ea-
;Valli,.e\ne perturbava tùUo;Vó>gacìsnao; 
la Commissiona invece propone c]rc«i t& 
milionìiidi economie, ma conserva l'eàer,-
ĉìtb a o|pca: 146,000 uooiini'̂  con 13,000 

:9avalli, e Usoià intatti i quadri. 
L'oriòr, minìatro non ha anoorà aòoot. 

tate definitìvamapte le pròpoate della 
Giunta,,ma dicesi cbe l'opor, àellà fa.o-

j 11 I ^ ' ì • I , ' 
I • • ' • , I - | | ^ ' r ; f i ' " ' • - - " ' i -

bia'di tutto per indurlo ad,accettarle, e 
h ' i _ I ^_ . . . - ' I l ' r - I ' , 

che egli sia già iùclirifto aoadere. ; : 
.-r! II. ministro delle fìQanae^:fgj^_ai.,fatto 

:oon09C8ro alla Commissione dei 14/,oh0 
1 I • , ' I - ^ i , -

taBano*^; Nazionale accetta la riduzione 
della garanzia in obblig^sioni dell* Às^^ 
epcle^ìastico, la quale non potrebbe oi'a 

^asser EOaggipre di 285, milioni, ooDapròai 
i beni delia f^iibripenaf è accatta Vinta-
jesso » 60 pentasimi, 

; • - . ^ I I I . 

dì aterlioi, ohe io accansai avvenuto nella OENOVA, 6. - r Questa mane, scriva il 
rendita itaiìaaa dal 1866 il ìdQ7 iìVAk^TCommercio di Oenova^ alla 8, ancorava 

L'on. Minghettiha scritto aì Times la 
•'seguenIeletteracol|oscppp;,tli;rel.tifìcare., 
gli errori ne], quali sarebbe incorso 
Un altro giornale ComÉeriiaiiOÓIa pri­
ma lettera, che già i lettori conoscono; 

•dello slesso Minghetti. 
Eccola :^"^ 

"^ ^All'Editore del Times. 
^Signore, 

confratelli in un suo 
' l i ' i l - 1 I - _ 

del 19 and.,'commen ' 
ttera che voi mi faceste 

aore di puDMi'oara nel Ti»»« del 18, 
caa3'r-JB-ftitSuni errori phe è mìo 
pettiflcaro. v . ' ^ . 

1. Esso attrìbni Vanmento (11,7 mUî î i 
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NAlIiB DI P A D O V A 

— ̂  r ^ ^ _ b _ _ r 

,f->\- -

nel nostro potìFll r. piroacàft» w4 
con 5 * 1 ^ » «̂ «i conto^^Bqyl, "ÌÌ-
YÌ e r à ^ ^ a trasbordata n kesaìn 
oorvetta da gnerra ingleÉd Ànti 
veniente da Malta. 

1— Oggi, scrive ìì Mor>ithenh intiìì 
bastimenti greci anooratt nel nostro porto, 
inalberarono il lutto a mezx'asta per Tar-
rivo della salma ael oompianto conte di 
Boyl. , 

RAVENNA, 8.— n Cattaneo fa gli 
tFàsferito alle carceri di Bologna* . ,, 

PALERMO, 4.— Qaest*oggì, aorive 
VAmico del Popolo^ cessò di vivere in 
età molto avanzata monsignor Naselli, 
arcivescovo deila lastra oiità. ; 0 

NAPOLI, 6.T- La Spagna ha chiesto 
per r esposizione marittima di. Napoli 
100 metri; la Svezia concorrerà con una 
ìiagnifìca mostra di oggetti per la pesca; 
larga parte avrà l'Olanda in questa espo­
sizione. , (Id&n) 

Mi». 

n ^ ^ ^ ] ì ; NOTIZM ESTERE 

;̂ FRAÌ̂ CIA,̂ 7. T II Cotìsiitulipmil as­
sicura cke r imperatore Napoleone ha 
oo|dpn^to. î t̂̂ ramente, la pena a; ftuel 
L,Q;arìer ol̂ l lo, aveva apostrofato gri-
d^ede; A G ĵeaBa, t Gaj^pp^l 
, .L .̂̂ pubbUjcazìone dei dqouDQdnti reU-
UrVa^iPo^gioJV?.! l»a i ^ . f l n a .grande 
impre88Ì09e.4l4^Jta la Francia. {Ne da-

_̂  ApSTRlA, J : . — ;^ulle nomine che 
Completano il gabinetto Potockl dalla 
^ìer^erf2eitut7ff,nQl^ìXQ numero odierno, 

Mie.di Vienna op^ljsi esprime; .^ 

Si, procede airappdllo nominale per 
votazi&r Ji:,|orutlai6 s^frèto delle 

logli,disbì^iBse. *^otantìj3 fairorevòÙ 58, 
^OnWiri à4ì •'-•' • ; • " • 

Conforii ÌBggè ah lào pwgeùù ài 
\^9 ri^iaar(fànte i giudici conciliatori. 

a seduta à levata alle ore 6. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

rW 

k 

«Che queste ^nomine non soddisfino 
alcnno non ò mest^jril ripeterlo. > 

l i " 
- I 

ii. A^T^mWJOlMÀ 
i h -

\ . 

' 1J& Gazzetta Ufficiale del 6 maggio 
coDtiene: 

" . • ' 

' 1. R. decretò, 10 aprile, che, a partire 
dar 1. luglio 1870, sopprime i oomani di 
Bernaga e Gereda unendoli a quelli dì 
Peregp, _ 
''%. R; decreto, 20 marzo, che erige ih 

corpo morale, sotto il nome di Xéitiuiò 
Gianotti^ l'istituto di edncaziònerfein-
- '̂*-"- esistente'in Smzzo e fondatola 

!nÒr vescovo CjiS^&ni^^tenotU. 

PRESIOBN^A M t PBESlDBNtB 

Seduta del T tHà£/0. ; 
La sedata è aporta alle ore 2 eolie so­

lile formalità. 
ijr«#. Dà letturìij'nn progetto di legge 

dell>% Oliva per i'aboJizioBe d*ao arti* 
colo del codice di cfÉmeroio. 

I _ b 

Si procede alla, dìscneslone dei capi­
toli dM bilancio della marina, ' 

Si approvano senea discussione i se­
guènti capitoli: 

Amminisirast'one centrale. 
L Mniiterij (Persenale), L. 316,645. 
g. MÌniir#ro (MateVìalè;̂  L. 30,000. : 
3. Consiglio superiore' di zùarlna, lire 

73,900. 
3, (òts). A.vmamenii navaii, il mìùU 

stero pifopone la somma,diL. 1,447,741, 
la Commissione aumenta la cifra A'̂ liré 
1,719,220, . . ; , , , ; , 

lyÀcton (min. della farina). S'Oppone 
ali aumento di dpeae proposte dalla Com-
missione ^erchò'ritiene non li potréb-

^l-ià^atloàréntìo^lal^inatoeflti oltre Quelli 
"stabiliti dil minis«oro. 

' # ^ ^ j c o adititiaè la propósta dóila 
GoGàmissiobe. 

La Clotnmfssfone erede che sia fndi-( 
spensabile lo avere piermanentemante'ar­
mata ;la sqdadra di evoluzione. 

.Basilica in tempo di pace lo scopo 
principale della marina militare'; essa è 
la 'scuòìa/di tuttofi personale inarittimo; 
ò il campe dì esperimento-;; è la indica?; 
iride deì^^roghèèo h oghiTà^'àél sar-
.Xizio. E^ quella che crei la tràdiziènè, 
lo spirilò'di cOrpo e làù'disciplina. 

La squadra di evoluzione è una forz| 
sotto la mano idei Governo pronta act 
ogni.eytìRto, -0 , ad ogai bìsognof ét^ il 
.nucleo intorno a cui si fórma l'armata' 

ravvisando la.̂ qnaUflca del crimine di 
grave legione corporale. É errore |ÌuHdìco 
considerara sotto doppio aspetto il ÉO-
desimo:|^to..";' • :•• .^^^ 

Ùacóatù Oìàaeppa àure eaaer àìch.ì»r&ìo 
innocen^^tìl crimine di attentato oinì* 
oidio, a ^ S ^ f e r insu^oienza |di pfove 
dal crimine di grave leaione corporale. 

n pub. ministero, infatti, dice eh 
6 furono le esplosioni; una del Mi,ren-
gotto, 2 dello Zampolo; le altre 3 sareb 
bero dunqae attribuibili a quattro indi­
vidui. Quello fra questi che non sparò 
il fucile fu U G. Cwceato; lo si deve 
credere fino a prova del contrario tanto 
più che il Ouecato sarebbe /ug-gtto per 
una parte opposta a quella dalla quale 
fuggirono coloro che devono aver ferito 
lo Zuliani., 

Per il titolo dì pub. violenza, si rimette 
a quello che dissero ì coUcghì. Se ì furti, 
non temerari, son confessati, la confes-

^QììQ eB3er& prova dòggettìy» del re-
ato, è non provara l in genere. Solo del 
furto dei 2i Aprile Vin genere ò noto; 

- ' " . L i ' r " • -

nega quindi che ^nei farti anteriori il 
valore rubato sia di 25 fiorini. 
: Il furto dei polli, essere un invenzione 

del Legnaro; e le confessioni di qî esto 
correo non essere attendìbili. ^^verte 

,,Sha il pub^#ipì^tero ha. tenuto in que-
flto.. PUfitoÀ^confes^^nìM Legnare per 
veritiere, solo quando eli accomodava. 
Esciude la contrav. di daiaz. d'armtf-
perchè a costituire questa contrayyen 

_ I i n 

zione occorre, di esaeî  colti coirarma 
alia mano; « non' ayér samplioemonte 
posseduta un arma. 

Gonohìude, domandando l'innocenza 
per i crimini di omicidio ed attentato 
òmhìàìo 0:puh, rhìeaza, sentenza du­
bitativa pe> là grave iesìone corporale jj 
dichiarazione di innocenza nella contrav-

' l ' i • - ; • • : 

d'arma condanna 

S' 

-, J J ' L I. J 

f ' 

« .̂Nomina i9>dl8POsizfonf n6l personale 
a puDDlfca ÌBtrazibno, 

-.-j 

• -

P A R L A M E N T O : I T A L I A N O 

SENATO DEL RÉGNO 

Presidenza del cónte GABRIO GASATI 
: ' i-s^ 

• "^*:iyèeZtttó del dì '1 maggio' •, 
La seduta è aperta alle ore 3 colle lo-

I ite ibrmaiità. 
"^^rèi/ Fa' uu-èioénno nocrologico sul 
testé defunto Senatore Regis. 

• L'ordine del giorno reca il sàguito 
della discussione'sul progetto di legge 
iier là riscbssìeneàeìlé'imposte^ 
^ Sono approvati anche gli artìcbiriOS 
^ìoÀ.^'] : - ••• • • : 

('bpone il seguente nuòvo 
articola da poi'sì dopo il 104. 

«Il regolamento cui airartìcolò 1Ò2 
provvederà con spébiali' 'norme alia ri-
scfosaiónè dolile obntribuzioh^lTrretràte. » 
' Pfes^Domanda alla Commissione se 

d L 

accetta l'articolò. "''' ' 
'Ticchio, k nome dilli tàf 

- •'• r-i JP^^>^.1 

r- •• 

-f > i 

1 : , •-• I 

'-"1 

lo accetta, : 
Pcistô  ai vóti l'avicolo è approvato. 

ySi passa a^i artiòòli^ ÌÒO;; Ì07 e 108, 
Il presidente dà lettura dèlie modifl-

ni'̂ e delle correzioni introdótte dalla 
Commissione allì articoli sospesi. 

Tutte questi! mòdMcàzióhi sono appro­
vate senza discussione. 

''CàmhrayVigny. Rióhiiina Tàttenzione 
del Senato sopra uh articolo di i;rave 
importanza che l'ufflcìb centrate d'àtì* 
cordo col ministrò delle finanze propone 
dì innestare in questa legge precisa­
mente dopo rartiooló 101. 

Quest'àftiobio non d'à̂ luogO a disòus-
slb'iie ed 6 posto ài' vóti ed approvato. ' 

JPrea. Legge^il progetto di legge col 
4haie il Senato adotta il regolamento 
vbÉatò dtìl Senato in seduta sbgret'a pei 
casi in cui il Senato dovesse tfostituirsi 
in alta'̂ 'Còrto di gìùslizia. ' ' ' I 

n 

in Caso-dì lina guerra. Per noi ess» 
deVe pur provvedere. al servizio di tutte 
le nostre, òolònie sulle rive del Mediter-
tfaneo. 
;. 'La Commmioae vostrSi cieàe petàìà 

Indìapensabile l'armamento continuo di 
una squadra del.Mediterraneo, composi^; 
C-Pice si è indicato, ,^jsq|pdp ; al mini­
stro di giudicare la epeoie delUinàvi al* 
ruope_jiù f̂ dâ ta. 

Acitìt* (Ministro) risponde,,?iU'onorevoltì 
D'Amico sostenendo che gli armamenti 

^|r0^o8ti dal ministero rispondono ài bi­
sógni della marina. 

r ' I 

Ribotiy e i)'-4>niCo replicano. 
L'aumento proposto daJìa Commissione 

iion è approvato, 
;Sipas8a:ai,capitoli ^ , 5 , . 6, ,7̂  8, 9., 
Parlano brev^we^^fl in proposito p'4^-: 

yala.Mftldini, D'Amico, Pescetto, Ricci, 
D'Aste ecc. 
• ^ ' , J V I 1 - I 

V ' ' • - ' ' 1 

l'vàricapìtoU vengono approj^ati._ 
La ŝ dqtA è soiolik aììo óte 5i. ii2' 

I I T I I I i . i I II i i r i i iTi r 

DlBmUTO PEL EATTO DELLA STiLDiGHELU 
{Cont. V. min* (int,) :, 
Tornata del Q maggio. 

Non poter imputare al Calore, prose­
gue r avv. nò pure la grave lesione, nei 
termini del .|; 157, per deficienza di pro~ 
vej non la pubblica violenza, perohii^ il 
Calore stile primo fucilato^sa]^eb|e fug­
gito. Perù, in ogni caso doversi ammet­
tere o ]& puhhìioà vìoÌQQtai o Ì3i gr&ve 

' L I I I ' , C I 

lesione, e non entrambe queste incolpa­
zioni ad un teippo, perchò Vuna esclu­
dere r altra»; ,, 
; Nei furti, non tioorge particolare te-

ifterità da legittimare il sommo rigore 
della legge; e quindi oo.nchiude obie-̂  
dendo l'innocenza nel crimine di omici­
dio ed attentato omicìdio e di pubblica 
violenza'; proscìoglìmente per mancanza 
di prova del crìmine di gravo lesione 
corporale; condanna per, furto non te 
merarìo e per il possesso d^arme senza 
licenza si jafî da al criterio del giudice. .. 

Difesa delta<ìQUsaio Cuccato Giuseppe 
deiravy. Cocchi XI pub, ministero dichiara 
innocento nel crìmine di 9i|[)Jicidio e scio­
glie (Jall'acGusa jdi^ ,J||^^ pa»i«^Jo 
Giuseppe Cuccato per mancanza di prove; 

vonzione per,,|.^^;^ 
per furto non, temerario. iConUnua) 

. T ' * ' 

C R O N A C A 
ÌE F A T O TAÉli 

PrescritioHi 

.' _ - . ' . / -

C O N S I G U O COMUNALE 
Sessione' ordinam ' di Primavera 

Seduta del 7 maggio 18XP 
Presidenza Audreà com. SlSlcncsIilul 

La sedata è aperta alle ore 8 precise, 
• I consiglieri presenti sono in N.-25,,;: 

Giustiiioarouo la loro assenza i consi-, 
gì eri : 

Beilavitis prof. Giusto, Piccoli : avv. 
Francesco, Mcrpurgo dott. Emilio, Co-
rinaldi conte Michele, Cittadella conte 
Giovanni, Capodìiista co. Antonio, Selle 
Alessandro. 

È air ordine dei giorno: 
•«Concorso con ital. lire 200 nelia 

spesa Óélìo siipeJìàìo, che viene corri­
sposto al bidello delia RR. scuole nor­
mali maschili.» 

Il consìglio delibera dietro domanda 
del R. Provveditorato agii studi di' asse-
gaare per Tanno 187,0, 0 senza pregia-
dizio, dello future deliberazioni it. lire 
200 che saranno prelevate dal fondo di 

• e • • • • ^ I ' . • - ^ ' ^ . - * • • . ' 'r . • . 

riserva, per lo stipendio del bidello ad-
detto alle scuole normali maschlh. 

Ricevette quindi comunicazione delle 
deiiberazioni prése d'nrgenza dàìla Oiantà 
Municipale. 

«Revisione ed approvazione delle li­
ste elettorali ^politiche , amministrative 
« della Camera di commercio ed arti.''»! 
; ^L'a|8essor«Tfln?»ifls3m' legge una dl-l 
ligente e dettagliati sei ma relâ ^̂ ooe da 
cai flpp«niS|cqno gii studi t&tti^^ìhQ-iaa' 
ta, le minuziose ricercho per approntare 
le liste possìbilmente : scevre ^a errori. 
Il numero . degli elettori amministrativi 
ascendeva 2768, quello degli elettori jio-
litici a Ìa732, 1 ' commerciali a 663. 

Il Consiglio, in segnito a proposta del 
' ' I- - ' 

rélat^!re,.a£9da ad una commjasìòué com­
posta dei aì^novi Treves J)e Bon/ili Qiu-
seppCi Marcon cav. i4wto«*o 9 Fusari^ 
dott. Nicola, la revisione di tutte e tro:̂  
le liste. , • 
. «Estrazione a sorte d'un quinto dei,, 
consiglieri comunale>., 

Vennero estratti i oonsiglieri Cera/o 
Carlo. Meneghini Andrea^, Onesti Fio-
ravanH h^v. Gaetano^ Wriesié Òiacobbe, 

f , • • • ' ] ' ' , • • ' - - • i l i . ^ . 1' ' . " ' 

Maìùia' Gio. B., Marcon Antonio^ Mar^ 
zólo Francesca, 

fEliraiollioae :i5i rèltìtnse: ittlvè. > 
«oneigjìb afada ài revisori dei cofl 

r é r f à ^ ^ W r l ^ ^ t t i v e dl^ònfè 
prl^stalWaiuiinì^zioae, - ' : : . 

Iftendiia « BÌaMòriz Antonio ; defló 
Stàbile in via 8. Daniele ai civici n S 
meri 2ftB, ^ , Shf, 217S. 

L'aaaessore Da Zara propone a nome 
della Giunta, dì vendere al sig. Mas-
senz Antonio lo; stabile in via S. Da­
niele ai numeri accennati di sopra al 
pRÌtì Veglienti: -<. ; 

. fls) il prezzo d'acquisto è in ìt. lire 
27,000 pagabili in 10 eguali rate an-
nuali, con decorrenza da 7 ottobre 1871; 

b) ii pagamento degli interessi scalari 
in ragione del 5 per cento, sullo it. lire 
27000 con decorrenza dai 7 ottofel870Ì 

e) le pubbliche imposte saranno pa­
gate dal Maaaénz dai 7 ottobre 1870; 

d) a guarentìfrFdól pr®-^^, acqui-
sto e del pagamento d'un triennio di 
interessi, ìì cornane resta autorizzato a 
prendile regolare iscrizione ipotecaria 
tanto sopra lo stàbile dedotto in con­
tratto, quanto sopra V Utile domìnio dello 
stabile sito in questa città al oiviòo nu­
mero' 34&S ed ài mappali n. 4831-32. 

i)a â>*j3 quindi offre alcnni schiari» 
menti chiesti da parecchi consiglieri ed 
accetta a nome della Giunta Temenda-

- I . - . _-^.^ I L . - ' 

mento proposto dall'on. Frizstirint che 
consiste nello estendere l'iscrizione ipo-
teoartà oltreché a garanzia del capitale 
e di tre anni degl'interessi, anctie a 
garanzia di un triennio dì ricchézza mo* 
bilO^ i* 

Il contratto quindi còli* emendamento 
Erìizerin venne accettato.̂  

«Accettazione del legato di libri discò­
sto dal fu Gìùeeppo dott. CoMti « fa-
i^tìrb della bìbiibtéòa dij.Padova, e tran-

I ' / ' 1 . - r L* •- ' ' 

sazione Conia R. università. 
,11 consiglio,,in,8egU)lo.a proposta della 

^ ' - - - I E , 1 ' I : . . " , j ' 

Giunta delibera: 
1° di aotorizzài?ò^ riòòeitàiibne delle-: 

gate di-libri disposto dal fî '̂Uiuseppe 
dott. Goletti à fàvole ideila biblidteoà'di 

' -h 

Padova:; 
2» di approyare la .transazione con là 

R#unÌvomtà accordando alla sua'biblib.' ., . - ., , , .--U^H j . •,. 
teca 83 volami dei 609, che céstìtmpon^ « ^^'\^ « '^''^ *̂ '^^ ^''^^' ^^^ 
il legato, e . che vennero deaiguate .di 
mutuo accordo dai 3 bìbliotecariì della 

, • • , ' - { l ' i . : . : ' • • ' • 

università della biblioteca civile e dì 

•Art. 73. I prbpHetari e gV inquilioi. i 
nféozìahti bottlgài%8ono tenuti di far 
spazzare ogni giorno e qualunque volte 
occorre, il marciapiedi od il portico «-

erentè alla l̂ loro abitazione 0 bottega 
come pure di farne togliere dalle arcato 
e dalle muraglie le ragnatele e Io soz­
zure, e oancellare gli scritti ed ogni se­
gno indecente. 

Per le case, botteghe od altri locali 
che non fossero abitati, tale obbligo in-
combe al proprietario.,^ ' . 

Art. 94. I proprietari di stabili man-
canti di doccia, 0 Ibraiti di dpccìe gua-
sto 0 mal costrutte, sono obbligati di to­
gliere il difetto 0 di farla ristaurare. 

Art. 95. O^é'̂ foséero colohW 0 pila-
ri ^ I ' \ 

Stri di macigno non ccmportaatìrinoas-
satura dei tubi, questi dovranno giun­
gere perpendicolarmente fino al capitello 
0 alla parte superiora della colonia 0 
pìlastro,e con leggiera deviazione seguirne 
'andamento. ;, , -'i rK)-,= 
: Art. 96. )I; payitbentì sotto fi portici 

devono essere convenièntemente e'sóllé-
diamente riparati dai proprtetari della casa 
ad essi sopraposta, e màtendti 
oloàevoie étaio. • ' 

Art. î«:t̂ 'BÌ* vietato àlteiPàrb il livellò 
dei Bottoporticii e resti-ingere in ^Uàlun-
que maniera una pubblica strada od un 
pubblico spazio Sflnza 11 permeBiào del Mn-
nicipiO. : l i 

Art. 172. Qualora p6Pman«^anza;d'in-
tonaco 0 d'imbianco 0 per altro, l'esterno 
d'una casa fosse Indecente, sarà dif&d&io 
il proprietaifio ^ pèrVi'iPrOw^ ^ - i 

Art. 177. I portici tutti dovranno es­
sere soffittati a cura é spese' 'déF;TJtfo-
prietario nel perentorio termine d'ila 
anno dalla pubblicazione del," presétìilo 
regolamento. ..; ;. 1̂ : [, 

Qualora l'altezza del portico non oom-
portasse tale àiìsura, si provvederà .,col 
farne dipìngere le travi. 

gini 
gianti ,_ _ ,̂ 
stono dovranno esser toUé'enfPÓ'̂ uh ànna 

.-f -i,^'.'-

quella popolare. 

, ; Seduta segreta . ; 
• , ^ 

. " ' • • • • 

lì Goaaigììo nomina a membri dei Con-
- • . . - . • ' ' r i • ' - ' -y 

sìglio di amtainìstrazione della cassa di 
risparmio, io sostituzione dei rinuncianti 
C'amporese dott. Andrea e nob, Arrigoni 
Antonio Maria jd signori Miari co. Ee­
lice & Magarono QSLXF. Giacomo, oonfer-' 
ma quindi a maestri di grado inferiore' 
Oioria Michele e Sabadini Oiovanni, a 
maestri pure di grado inferiore Calde'^ 
rari Antonio, a vice segretario dì terzjâ  
classe il sig. Brioni Lodovico, e final-, 
mente a cursore oomnnaie nella' frazione 

- r •" • ' ' ' ' ' - ' 

di Bàssanelió il sig. Antonio Eossi, 
i * " • . , ' . ' » . L i " 

La seduta 0 chiùsa alle ore 11. 

di 'proprietà 
Art, 184. Nessuna iBcriziPDOO. 

potrà essere esposta noi, ci,miterì, ,od,ia 
qualsiasi a]tro. luogo pubblico, ŝenaa a-
yere ottenuio ìlpermos^Ojiel ^unlcìpip^ 
sia, rispetto alla diẑ ô W chÓ.̂ ?Uâ ,forma, 
al,|i;olorito 0 posizione del^ medesima. 

Ùguaie prescrizione yalepà peioàrtelìi 
o leggende'da pbr^ì' sopra botteghe 0 

• -.]•' ° -negozi. 
Le seEdplicì scritte sul muro sono vie­

t a t e . - •' - ' '•'•••'•••-^ ' 

P e n a l i t à 
S, . À 

I l SladAco del comune di Padova 
' • , . j ± I • . * -

A-tìvi&a 

Se per' aicuni fatti od emmissiooi si ò 
proceduto immediatamente all' applica -
zione delle penalità comminate dàì^lRe-
golamento, che il Consiglio comunale ha, 
approvato ,e venne pubblicato or fa un 
anno, per altri si ritenne conveniente di 
usar tolleranza, nella fiducia che i cit-
tadini» convinti della bontà delio prescri­
zioni'in esso contenute nei riguardi d'i-' 
gione, comodo 0 decoro pubblico, si sa­
rebbero persuasi di ottemperarvi senza 
bisogno d'ulteriore eccitamento. 

Venuta meno però questa fiucia, ò forza 
che l'Ufflcio ronnioipale alacremente pro­
ceda, compiendo il dobito suo di far ri­
spettare l'autorità del Consiglio, . 

Pur non potendo smelerò la sp^rau^ài 
ohe i cittadini saranno per aoUeva l̂o da 
questa spiacevole ìiacfl̂ sif|,̂ |re^da opp̂ ê , 
tuno di richiamare appiedi del presente 
il tenore di quelli fra gli artìcoli del re-
golamentbi che più degli altri furono fin 
qui obliterati. 

Pàdova, 4 maggio 1870. 
ì II Sindaco ' 
;, A. umBomm. -

I cbUtrayvoBtori a qiiesto articolo sa-
rà'néo pufaìtia-kèso*dell'articolo 189 con 
S i t a ^ W r e 2 ealensibìle fino'à lire 5. 

kvi. 91. Qualóra non vònisse data 
proiitl'̂ é'̂ echzìottfl -ai ristatiri ed ai la-̂  
vori "contemplati negli articoli ,9^, 95, 96 
• essi saranno fatti>.eseguirò dal Manici-
^io a,spese degli iititSros0l̂ ,>ìBfip?à,e|'O-, 
giudizio deUe.pej^e ({ni fj^g^o iBCorsI, 

Nelle stesse pene incorreranno i con-
traTVontoriaÌrart;Ì8i e ciò a senso degli 
afUcoll 186 e 190. 
^"kxi.ii^ l'ogii nonvÌ8tjireSlaase,sr 
provvederà, sentito ii voto' della Coin-
mìssìOne dell'ornatpi, 0 quella conser-
vatrioo dei pubblici monumenti a seconda 
dei oasi; ' 

Art. 180. Qualoi a: il proprietario non 
ilfprest^sae all̂ eseou îo^e d^J^VOrl ^9^' 
tro citati, saranno fatti d'ufflcìo a tutto 
SUO carico. 

Art.:182._M^ucando essì^.Sl^nno le­
vate dal Muaioipio, e quando abbiano un 
qualche merito artistico 0 sienp tenute in 
particolare venerazione, verranno conse­
gnate alle óhìe^ò' od'ai àiùseo civico, 
ove più 00 ureo leu temente saranno cu* 
Btodìte;- -

Art. 190.,La contravvenzione all'art. 
L i _ -

184 .sarà punita con multa da li>̂ « ^ ^^^ 

€oui8lg;llo Comnua le . Sappiamo 
chòlU: nostro Consiglio, oltre che degli 
oggetti annun^y daijiV?dlufl «̂«̂  giorno* 
si ooouRerà niella ireseiE t̂o, .sessione prì-
mî verile antjho della que^tipne delle flf' 
bUe,,,, ,.,-

. " r • L ; . ' , ' ^£iìmì ;').'••'• 
<•.- J 

r 



.-as»sffis«^^%«^r:T^^ 

B ' 

^no»ll<>ttB d e l p l s»Ue»o . Neltt 
.sedota pubblica del ^2>»ggìo 1869, la 
aoatra Gittnta municipale, proponeva al 
CoosigUo .«di nominar© una GoWa>i«"-
alone dì órtìqtfe membri scelti fra ì con-' 
fliglieriioU faooUà^di àggregàrai iM 
oittadiiii e^arle, nno^ric^t^CgamlDare; 
tenìilb fioa^ deireffetto dello scolo, che 
presto- sarà!e8eg|iÌto, sb^^ej^jffio ci^ 
tnitero 8Ìa da adottarsi il progetto pre­
miato, 86 come sta e con quali modifl-
oazlool, rivolgere poscia i suoi studi 
snelle idaHato é<ìox^Ì%>, i>rovooando, 
ove il creda, altri progetti senza limita­
zione di luogo 0 di estensione. 

« La Commissione sarà pregata di pre­
sentare U suo voto e proposta nella 
flessione ordinaria d'autunno dell' anno 
corrente, > 

Accettata^ dal Gotìsiglio la proposta 
della Oiunta in quella stessa seduta fu 
nominuta aaofeo. la Commissione. M 

Dagli atti del Consiglio Comunale 'di 
Padova, antìò* 1869, non risulta x^eque 
sta abbia pre^epttóp Snella S|SfeA4i^'5ì 
ntda del deoorso autunno nò il suo voto 
nò la sua proposta e a 4'î *'̂ l£tS* eonstat 
snohe nella presente tornata non se ne 

• iSrà parol;. 
Senza dìiseonoscere le diMooltà cbe U' 

. \ •• -.- . . 

: Commissione avrà dovuto superare nojx 
T-";"»{'i ••ir - j V V i"; : •• -.." , >' 

possiamo a meno di raccomandarienn ar-
goniéhto ohe interessa vivamente la mag­
gioranza dei oittadini. 

Jevi mattina alle ore 9 li2 ebbe luogo 
# g à r a di Óo^bpm fra ì, migliori tó^; 

: iori delia nostra G. N . e qusUv di GIIT 

iadella. Intervennero alla festa il signor 
Pifòfetto della Provincia,..il^§iiidaoodejU 

-. nostra città oomm^ Maneghinii e ÌUigqo| 
• Wiell rappresentante il Sindaco di Cit­

tadella nonché numerosi oittadini. 
Rimasero pvemiatt^. signóri. , 

1. Menegoli Luigi di Padova. 
2. Suppiei Aristide Id. 
3. Berna Ferdinando Id. 
Dopo due ore Jper la colazione si 

•prese ia 2a Gara fra i soli tiratori ài 
i Padova, per oòrioorrere ai 10 premi 

parte destinati dal,.Comando, e parte 
, »7Uti per doni privati. 

Mèo i nómi dèi vinciioH, 
li'Sumah 0, Eugenio. , . 
2. Dai Mutò Marco. ' 
5. Berna Ferdinando. 

. 4i TeBSaro Angelo. 
5. Suppiei Pietro. , 
6. Strobele Luigi. 
7. Grescini Antonio. ' 
8. Carisi Giacomo. 

I ^ ^ ^ I I 

9. Veuezze'o. Stefano. 
,1 

i o , Gonella Federico. 
" ToinboU.Ie r i nelle ore p. ebbe luogo 

i; i^estrBzion» della tombola al Ponte dì 
L ' . ' I l 

Brenta pH concorso non era molto nu­
meroso. • ^ 
'': PnIiMioaxIouft s c r nozze . ,— In 
i ! ^ . ^ 0 - " - ; -V-- i^-i r- s^ * !• i : 

óocaaione delle nozze^ Nori T- Deliliers 
di Ferrara venne pubblicato coi tipi 

, II. Penada un ghiribizzo, dettato dalcom* 
pianto Teodoro nob. Di Zaooo, che porta 
per titolo * QwaWro chìacchere su à^uha 
nuova arte « Vosmettcm'» V&nXoté con 
uno'stile [assai lepido svolge una sua 
propósta, nuova di zó'cca, tendente: a 

, fondare sopra fatti positivi un* arte che 
avesse per iscopo speciale i piaoari del 
tìaòo, un'arte che pifiiando il nome di 
ttinioa stesse, àlrodórato come raciistioa 
all'udito, e^UoUioaall'o'iiìS ; •:•/:-. 
. E* uno sòî ltlo che soddisfa la ourio-

pìlobtl sul luogo e mered loro l^lnoen^^o 
failuMto s i ^ t b . ti ai&l) Bi §1 asceti-
dfte^^à 1,^0; la c M Sèi d t ó t r o 1 * -
brft acoidentale. 

4r»-i^is«Ì ; cicerati dal^ gnàirdld di pti|> 
blica sidti^^iisk : • ̂  

Due méiàdìcanti ed un l^ t ì ^ che .90% 
manifesto [inganno e t r u | | , tri|eva;;ià 
pubblicò uh giuoco di |ersaglÌo, pe^ 
frodare il îfflaro ai gonzi.' 

-"\ 

%: 

- -f .'. •• •- -"7 

I . !••. • 

iiOis Maria fu Pasquale d*anni 50, 
Ò8^àììniS%Ìibe. (S^-Fratóseo.-Barbieri' 
Giuseppe di Luigi d* anni 29, miserabile 
coniugato. 5 . Cfoce, 

V r a s p o v t o «Iella i^oglla d i « c i -
soi— t'atìlmibiBtrazi'bne delle '-ferrovie 
Alta Italia, all'intento dì ottenere la 
maggior possibile regolarÌtÌ e prontém 
nell'eBéguimèntb dei tràlpfti di foglia 
•dì gelso, avverte iL pubblico ohe a,d evì-
:twe il casa in cqi iè sféìoéiisiStyvIs-
aero sprovvista di vagoni adatti a tali 

i trasporti,, è riecessario ' òhe gli sp'edìtori 
^abbiano a preavvi?ài:e i capi stazione 
qualt'ore prima, della ooiiSegna , delle 
i)artite, nelle grandi^ stazi'dni; ' e '• aodìbi 
ore prima nelle altre stazioni di secon-
darla importanza.;*:^ 

ri-

9 gaggio 
A mezzodì v e p di Padova ; 
T e m p o Medio di Padova 

Óre 11 m; S6ÌÌS. I l i , ! 

Tempo :medl6.di Romti ojca, 11 m'. hSj, 42,2 
OsHevTaxloaB m e t e o r o l o t c l o n e 

eseguite all'altezza di^m. 47 dal suolo, 
6, di m. 30,7 dal livellò medio dèi mare: 

r o t e a i .̂oo degno Sindacò, che si 
spÌgaron<fil!e # o r i Ì 2 ^ f ^ 
p^'alrioltica di deprimere il disòrdine. 

•Ecco iu qual modo lo racconta ia 
Gi'zzem Ùgàiale-à^i: ' 

A prevenire ^qualunque siasi esagerata 
potizia siamo autorizzati :'«X pubblicare 
0b|1 ieri nel àiliQdaiàéDi^ !di Maida, pre-
vidoia di Gatansaro,, si sodo^ ràooòlte al^ 
cune bande d* individui con camicia ros-

_ ._ ^ . j - |H^L ; i , | Jp i i 

..Bà, î . uumero Idèi qu^lì :si .calcola possa 
ascendere a circa., 300. Si ritiene che il 

^'fs-^Y'''''^''".• ^'. V'• M ' • ^ ^ J ' W • • • • ' • " ' 

movimento àia in.sonsd repubblicano. 
L'Autorità/tohòjtte.àvèVa già avntoi 

sentore, non tardò a dare lo opportune 
disposizioni per prevenire i minacciati 
disòrdini e sedarli all'occorrenza, invlan-
do della truppa in traccia dei rìvoltJSÌ. 
Il movimento ora ò ciroosoritto a Filà-

- S i i '• ' = , - • „ . • ; , , . - • . . , 

"̂ delfìa in quello di Nìoastro. 
, , ft*^ P°MWk°r-, ^^ Gatanz^^p^|impBtrò.. 
anche inlqùesta oiiifcostanz'à ,qndntk sia 
la sua devozione al Governo ed all'at-
thàle' ordinamento del paese. Tosto spar-
sa Ia< vî oe della oeinparsa di dett^ biipde, 
oltre a ìreceute cittadini di Catanùro 
eqn, alla't'cstS iil' sindacoai. {iosero spon^ 
tanqa|fl^|nte a .^disposizione del prefetto^ 
per ÒGno|rrere colla forza armata ali* tu* 
tela^ffl'ordììm^ pubblico, i 

Per mì|up,dKp5.epa^?i,one fu, ̂ nvlato^ 
à qnèlia'volta uà'rinforzo di trùp'pe'chè 
arriverà,questa aera. 
; ^Opiniqi}e. dice chp, la banda ^slai 
éohipòsta di lavoratori, che niosseriQ! 
vèrso Nicastro gridando'.^TriVaflfa^ ^ e -

(AGBNZIA. STE 

^ - • ^ - • : : ' ' ^L-̂ fX ' t ^ : 

imm^Seduta dette'Cortes. 
Figuerpla, ^Rispondendo a Blanc, dis^^ 
che lo sti[3endio déi^yescovi, i quali ri-
^ ^ ^ P ^ ^ ;P> «̂starè giuramento aliai 
Costituzione, Verrà soppresso, /éagasla 
disse che Oloza^a venne a MadFìH per 
dare il siióp^rere sulla sltba^idné in­
terna e per ricevere Jstruziofli .verb^iiì.. 
^ P i a i G Ì , ; ! ! — ìilolti votanti, tran-' 
quillilà perfeltL "̂̂  ' 

LONDRA^ 4 . Assicurai Brìght 
dietro con^iètiò, dlei ffiediff*fik dato la 
sua dimissione:; dìcesi che sari rim­
piazzato, da MutidellaV v 

PÌETROBURGPi,;à^ — Secondo il 

tornale di iAll-AmmysirazioDe del 

La prego fare stamoare nel Giornale 
di i * a « a , . iL^verdeMO . del cmrl del 
quale le. acctuao copia autenticata dal 
vièto Mer s^gi*6tiiriòi .4 

Suo Mvotisfè aff^ss» 

IL GITO* ^ 
ti-\ 

fu accompagnato dal furto di alcuni 
Oggetti preziosi. TeDtos^i^4'l sforzare jl ggetli preziosi 
suo scrigno, mà^ I -. 

-A 
T -

0. '-̂ ^ Gravi so­
spètti caddero sopra un individuo no? 
lóinató Gery ChrTshkòh chVfuàlser-

istituito dai sigg. G. S. luogotenente ed 
A. L. per giudicare la condotta del primo 
.ia.relazione alla vertenza insona nello . 
WoVàVìnvérho al c/tò" della Società Ip-' 
•picia-di^Patiovaa^,,/: 'Cr' ::.A,>^.-'.m^. 

Composto dei Signori 
Cav. colonnello Alessandro Faccanoni, 

Presidente. 
Nob.. conte Antonio De Lazara. 

: Sìg^.Ercole Sgarzi ; ' ' 
' B Marchese Luigi Selvatico 

B Marchese Gilmo Plaitis. 
Giorgio Mazzpleni 
Conte Augusto Corinalc 
Conte. Gidvauhi Emo Capodilista. 

•p Ayvocfito^ipiuseppe. Tivaroui se-
. pretino. V 
II] esito alle Sedute tenutesi nei giorni 

IS,'26,'if e gS aprile ora decorso e 

nelle roani,.della giustizia. 
BELGRADÒ.S. — 11 governo riuscy 

a cónVìtóerfe lâ  Wk dell' impSi^^àtìb • 
di accordare un punto di congiunzione 
per Ja,^ferrovia,serba.colla .rete otid-
manà. 
. 4A&IGI, 8. - - Sui boulevards alle 

^MÒò/ical Parecchi di essi sarebbero ] óre 10 ant. regnàva'ùnà càliiià'Cora 

Trlr'^ ^"'^'"^ ^"° --^- V-^^ S ® '̂  "^ag^'o córrente. 
^B>^4SV P^^'^'P^v %K ^̂ **̂ ŝ̂  * '̂g8"̂  ^ Sentite le dichiarazioni dei sigg. L. e S.; 

Udite le deposizioni testimoniaU; 
,, Letti.ed esaminati i. documenti ; 
^̂  Interpellale per ultimo le |parti se 
avessero nulla ad aggiungere; 

Sopra analogo quesito proposto dll 
sig. Presidente 

' . . , .". •• . , - b a i - : . . • ' : " 

sulla sua coscienza e sul suo onore * 

li Ui •? >• 

Barometro a 0"—: mill. 
• • . 1 • - • ' - I ' r 11 j 1 - ^• 

Termpmotpo centìgr, 
Direzione del vento . 
Stato del cielo . . 

753,6 758.5 

nuv. 

760,1 

e 
t : 

quasi 
. Ì^Se-4 \ a&ì\ nu4 

I reno,l^reno! volo 
tó mezzodì del 7 al lueizedì deli'S 
lenperatura massima •== -̂gO t̂O 

» • -•> minima «« rf-12%& 
ACQUA CADÙT.iviJiL CtEtO • 

dalle 9 p. del 7-alle 9a.dair8 mill. 0,9 

occupali ,aLperforamento della ferrovia pìeta. La rendita contraltavasì a 7i :7Bi' 
dì; Sitallati, è pare sì fòsse lord fattoY^;AsslCura^^ risaltato totale ,del 
credere che i lavóri dovessero èssere Plebiscito a Parigi,! non-compreso l'è^ 
r a l l è t e^ó soppesi. « i t o , sarebbe di 111,600 sé e 149,000 

no. Le cifre' officiali mancano angora., 
PAlSiGI, ^; -Ore 2 35 ant. --̂ t̂lìK'â  

'ufficiale dei risultato totale della città 
di Parigi: 111,363 si\ 156,377 no. 

rMtós 
n I 

• • - 1 • . . 

Pare' ch'é i Ffanc'èàî  nella'grande' 
giornata di ieri abbiano riacquistatoci 
loro quarto d'ora di buon senso, e chê  Risultato totale del :djpaftitnento della 

R. 
•r-y 

; »'--!^t'':J'-.-;'" '•'•, 

10 maggio , 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 11 m. 56 s. , 121,3 
Tempio;,naedio di Roma or-e U nj. 58 s. 39,4 

Ofiservaziont iMe(eoF«log;leke , 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suoloi 
e di m.:30,7 dariìvello medio del mare; 

[•:--;-- : • • ' . - : J . h L 

Barometro a 0"—min. 
termometro oentigr. 
Direzione d«l vento. 
Stato del cieloiffv:. * 

762, l 
+15", 5 

e2^ 

. 

quasi 
nuv. 

nu-
•^olo 

Dal mezzodì deirsÀmezzotU del 9 
Temperatura màsslm^^-f» 4-19",4 

» mìnima — 4-7,9 

a r ì c o a d u h e l ì contcii^uisse p r ima là 
longanime tolleranza del Governospmta , 
•Coinè sì è veduto;- fido agli ùl t imi 
estrèmi, e / d a p p o i ' l e sàggio misure di 
precauzione adot ta te in vista dì pos-
,sibili e .pericolosi tentativi. La stessa^ 
,sfrenatezza dei proposiiì manifestati 
ul t imamente &d.g\!.JfreconciliahiU . .pro­
vocando u n s^Mtare sgoménto avrà iti-, 
dotto anche i piìi dubbiosi a sopras ­
sedere sulle p ropr ie int ime convin- . 
zioni, e a d a r e un voto affermativo 
che salvi frattanto la società m i n a c -
c ì a t à . " • • • ' • • ' • ''•'••' " 

I L 

•^i.' L'esito dello scrutìnio non si co­
nosce con esattézza, ; ma seròbra fin 
d'ora che i voti pel sì. avraaap, una 
considerevole raaggioraoza. 
: U;risultatodelle-|fetìdi città come 
ÌParigî ' Lione, ' Marsiglià, | ecc. costitui­
sce peraltro un ffito' assai grave., In 
alcune la-cifra delle astensioni è ri­
levanti ss ini a. 

. -,i - • 
i' f 11 , i •.- ' ' 1 . 

• i ^ RECEStiSSlME 
.i.^''t' 

I W VL 

1 5 • V,i 

-Sità^ .. y\ 
^ - " ' ' H • * ^ "^HT" ^ " . ' j ' _ _ ' 

IJC"'Tic degli Sgalzi, Borgese, Beato 
t-tìllegrìno, e Fate bene,fratelli sono in-
lestate ogni dóm'enicV'dà una turba di 
&òbèin, i :(juali molestano e vicini e 
^asflanti coi loro giuochi ed «Ueròhi ae-
gaiti da una filza di turpi imprecazioni. 
' In\aloQna di quelle contrade si giucca 
pura allegramente ;dW p|ll |l^ ioìò chó 

-̂V: costitmace u's .perenne Sitlflalb agli 
^ ^ t inchiyì M p à s s t . •;!;•-' 'i 'ir 

Non iiarebbe modo di farla finita con 
Rimili iRoonvenienti, e 4 i obbligargli 
, |ubblioì Spazzini fi<^ >una ^itì accurata 

pulitura. 'Srad^e iii'quei. oi^oondaricrt ''• 
Incenlìfe,.Ieri:i^érso le :4'p/àppic 

«aviiai i\ éjcco ad un nauoohìo di paglia 
: 5^osto: iiel= cortile della! casa Moron Qio-

;##vapniràlliiala fueri .diiPorta Portello.-I 
; militi delia •^. N, òhò "si /trovavano al 

Mentre il nostro dis|r'az!ató paese sì 
dibatte fra le natile difflcoìta della sua 
gorganìzzazipne,: facendo H. possibile 
per assicurarsi tìel consorzio dèi pò-
poli civili ^ùei posto' che i'dèstinì gli 
promisero, sorge di quando ;in> quando 
ad inceppare e a compromettere il 
frutto del patriottico lavoro una novella 
causa di turbamento/ 
L. ' 

Ieri sera il telegrafo cLanniinzìàva 
ìftfàlti-un rnoviméhtó^in senso rèpub-

ic^uo segnalatosi fino dal giorno 7 
nella provincia di Calanzaro. : 

È probabile, che tutto ciò non abbia 
gratìde; itóipòrtanza; n^^:Bàstano ' f (iati 
ricévuti per giudicarne' il- caraubre,- ma 
è certo, che ì partiti .noqdorRiono, 6 
che la vigiiaiiẑ â  de),governo noo sarà 
mai soverchia. 

r CATANZARO, 8.— Le Bando degli 
insorti vennero attaccate dalle truppe,.: 
in Filadelfia, capoluogo de! mandamento 
del circondano di Nicastro.,*GPInsorti 
liiQdersi alla fuga lasciando parecchi 
morti e feriti. ' - , 

Senna 139,3n8, 5Ì'18^^9B ho. 
Tranquillità completa. 
— Ore 5,55antÌDÌ.^ A;M^rsiglìà,:, 

T(|lpsa e Bor|[eap Ja maggioranza fu 
pel no, mal'risultati conosciuti di 90; 
circòndarìi danno in totale: sopra iscritti' 
1,864,000 ; votanti per il si1,329,000' 
pefil «p 228,000; mal i i2^ .mi 

— Ore fl,46 ant. — l risdUati co-
_ , . - " h ^ • • ' > r -

noscìulì finora fanno presagire 6 m i ­
lioni e 112 dì voti per il sì, e meno ; 
ĉli un milione e mezzo di'^vóti per if «0." 

— Nel dipartimento della Senna le 
astensioni furono 93,000.- 1 risultati, 
conosciuti di 160 circondari 4anq^;: 
iscrìtti 3,671,000; pel 5/2,614,000;; 
pel no 432,000. 

Uh àvvisb d'érpféfetto di polizia dice 
che corrono voci inquietanti in diversi: 
quartieri, e sì annunziano dei disordini 
chev: sarebbero^ per avvenire dopo'^io 
spogliò dello scruttifiìoFll prefetto jdìi 
polizia previene la popolazióne' che fu­
rono prese le misure necessarie per' 
reprimere energic.amenies ogni tentativo; 
sedizioso. Egli invita i buoni cittadini 

giudicato ad unéimita ., -
kjl ,sig .G., S., è mnocenle delr accusa 
.imossagli dal'sig. A. L. in' relazione alta 
vertenza nsbrta' lo scorso invèrW al 
club delia Società Ippica m̂  Padova, n 

Tale verdetto del Giuri il cui orisi-
della Se-

in Padova 
SI rilascia m copia a ciascuna uelle due 
parti interessate per loro norma e dire­
zione. 

Padova, 1 maggio 1^10, 
Visto per copia conforme: aU' originale 

(L. S. Firmati) . ^Ì|#«ÌJ, 
' Aless. Fàccà'ri'oni, Precìdente 

Antonio Do Lazara 
.: Ercole Sgarzìi,: .:-. :̂̂ rfŝ ^ r 

Luigi Selvàtico 
= Gilmo Plattis./ ••' ^ 

Giorgio Mazzplem 
• Augusto CÒrinaldi 

Giovanni E m o Capodilista 
G.' dot tor Tivaroni Segretar io . 

Compagnia Anonima d'Assicurazioni 
flóiitro riflììéhal'i'lo.soòptiló del' Gàz,;;d^l 
fulmine, degli apparecchi a Vapore e 
• sima^Vii^T*^^^^ • •••••••• 

€ a [ i U a l e ISoèlale tO.,«0O,0Ó0, 
P9Ì^^fblbntarÌavdimissioné4lèi;iSigÌdiorì 

Janfaa'ed Usigliò, d'Agenti generali d^tlp. 
detta Compagnia, parlo pròviiiéiediWff-
hézià, Padova, Rovigo e Ferrara, venne 
nominato ili loro sostituzione il Signòt 

-Luigi camici, il quale ha tpàsferitó là 
M̂ede dèU'Aganaia gine.raie io Venezia', 
l^iazséttà dèi LéoniV Calle della Rizza, 
N.356.. 
,Pèr la Compagnia il mftn^latariò generale 

GUiTARDE. l-i£61 
fìJ- 1^ j . ; 

- ir. j " 

Gli. Ùltimi telegrammi che iniettori 
troveranno più avanti'confermano la 
grande prevalenza . dei yeti favorevoli 
air Imperò liberale^ 

4 f •-• 

. • 1 
^• Nella fiducia che questa non manchi;-

— intanto una parola sincera 

à̂d astenetesi dall'andare i n luoghi ove-
potrebbero aver luogo imprese cnmi-' 
naii, e facilitare cosi T azione tutelare 
;delle autorità specialmente incaricate, 
fdi assipp(^e|;jil, rispetto alle persone.,e; 
alle proprietà; , 
• r^. iRisuUato del Ila votazióne a Mar­
siglia: iscritti 73,949; p̂ eT sì 13,800, 
pel nò 3Ó |̂»Ì|̂ ; BbMeaùx iscritti,44,895; 

Com'era da prevedersi^ grtrrkuHCt- pel si ?,'É33,v,pel, no 1S,2Ì»3V Lione: 
fdinli battuti nella tolalilaclMlàFran-i iscritti .79,597:;- pel si 22,294, pel no 
eia, e prevalenti a Parigi,, minacciano 
d'.imporsi colla rivolta. la tal caso LONDRA, 9. — Il r«mes smentisce 
U quarto d'ora di buon senso a cui formalmente che 1' ambasciatore di 
alludevamo sàî ebbe proprio durato un E'̂ 'ancia abbia domandato al Governo 
quartod'ora, 11 governo frattanto no.qj'iógl.ese dì procedere conlro Flourens. 
è'CQÌlo ali' impensata, e reprimendo ;^^ -vóce della dimissione di Brighi h 
se occorrerla sedizione avrebbe col suo I smentita 
buon diritto anche il plauso dei veri 

P R E S T I T O A P R E M I 

Città di 
. j 

3$!|a,Op^ Jlibbligazloni 
con 1 5 0 , 0 0 0 l 'rcnii fra iquali 

Rrsmi dì DUE MILIONI 
r Uji MILIONE e moiti altri 

\À 99ttQacrÌziprii î ricevono an-
'• che, présào il signor A» S u s a n , 
PADOVA, Vìa del Municipio N. 4; 

- T i - •' ^. 
t''-'^-! 1-1'-" " • ' • • ' : Ì T ^ T " : : ' : : ' " , ' 

l>erBagUo,ed\i cìvici pompl03 ì̂:accor̂ erò di plauso alla popolazione dì Catanza-

iih^r..!' «!.« .A I «.V.I* * 1 j ' •̂ - ̂ ' Se più tardi gmngeranno a-liberali che arielanosottrarsi al degras. ... v.. . . ,, . 1, ̂  n , . , ^„ („ j ^.È: ,: j , . vi^*##i •', ìv'tn dispacci di imporUnza, pubbiche-aante despotismo di una minoranza ^ '"̂  '^ '"» ' f 
^ ^ remo uà Supplemento. -, 

^. L LADlftEZIQp, i 
provocatrice. — 

Ancor4 speriamo che.siano TÌspar^ 
•tnìate a'Parigi-^e alla Francia nuove 
sciagure. 

Bartolomeo Mesehin ger | | to respopB'. -

'TaORSA D I F I R E N Z E 
^ rigaggio 

llendita m\i% 59 07 
Oro 20 60 

^Londra tre mesi 25 80 
Francia ivp mé< i03 — 
'̂I^r^^tit.^ na&toaale 85 15 85 05 
Obbiig. r^gia tabacchi 475 — 
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Deliberazioni municipali 4 e 5 agosto 1869 approvate con DECRETO REALE 10 aprile 1870, 

..̂ Diascuna Obbligazione messa a Lire 60 carta pagabile in IQ- mesi 
RilIBORSO DEifIfO'concorre continuamente e Ano alla fine del Prestito a 

è rimborsata' con Lire |Ò0 oro, ed OLXRE UN TALE 
" ' !•- ì T r 

-.H^ìr'^'ì—r-" uantamila Premi 

. ' ^ * :*'. 

500,000 
I I imborsi e prenii 

200.000, 100.000, 50.000 EdG. TUTTI PilGÀBlLI IH ORO 

» 

I -. 

1 I -

a Barletta, Napoli, Firenze, 
'm>i I . Giaqùe Estrazióni rànnd gnque anni. - Prima Estrazione il 5 luglio 1870 con un premio di 

oo. 13tX 
ì^-7^;^,.- ^. 

. r . 

r E-F,T. 

I . 

.1 = 
nà Estrazione al mese,,nei mesi di Settembre, Ottobre,,Novembre, Dicembre 1870. .Ginque Estrazioni in sei mesi 

- V 
I • ; 

- I 

1 ) M u n i c ì p i o d i B a r l e t t a ffarantiscB f o r 
F r a n c i a e d i l l l a u o o u f l V a p o U t a n t e 
3 S 5 , 0 0 0 i l i . p r o / ; i a u a \ ì , v a l o r i . s a r a n n o i n a l i 
o b b i i g a a i o n l n e t t e e d i n d e m i n u t e d * q u a l s i v o g l i a f u t u r o p r e l e v a t n e n t o o r i t e m t a . 

. L e a s t r a z i o n i a v r a n n o l u o g o p u b b U c a m e n t e . e j j p n / I e i d e b i t e f o r o i a m à . p r e a - o i l P a l a z z i i . « , 
l i ^ M l t o l i p x ^ n v v l s n ì * ! d a d a r s i a l H g . v a r a ' m ò i i t ò s a r ^ r h o flrmi'ti d a l J ^ I n d à c o e d a l T e s o r i e r e d e l t a c i t t à d ì B a r l e t t a e d i g u c o f ì s s ì v i v e r s a m e n t i s a r a n n o c o m p r o v n M , d a c ù p o m h m b r ì a a r m a e g u a l ­

m e n t e d e l S i n d a c o e d e l T e s o r i e r e . P e r t a l m o d o 1 : s o t t o s c r i t t o r i a v r a n n o > e i u p r e p r e s s o d i l o r o i p r o p r i . t i t o l i p r o v v i s o r i i , i q u a l i s a r a n n o l o r o c a m b i a l i i n t i t o l i d e f i n i t i v i S E N Z A A L C U N A S P i S A d i b o l l o , p o s t a 
, 0 Ì a l t r o , r i r t ì a h e n d o p à l ù n q u e s p é s a a c a r ì c f ò d e l l e C a s & a s s i i i f t W c ^ ^ '̂  . . . * • - , . . , . ; > i 

L i r e 5 a l l a s o t t o a c r i z i o n e . 1 L i r e I O d a l 1 0 : a l 1 5 a g o s t o 1 8 7 0 . 
L i r e 1 0 d a l , 1 0 a M 5 , G i u g n o I S ^ a . 1 L i r e 1 0 d a l i b f a l 1 5 o t t o b r e 1 B 7 0 . 

S u i v e r s a m e n t i a t ì t i c i p a t i t a r i b o n i t l c a t o u u i n t e r e s s e d e l 6 p . O i o , a n n u o . ^ C h i U b e r a l ' o b b U g a a i o n e « U à c o n s e g n a d e l T , v t ( > l o , , p i : , P V " ' \ 8 Ò r i o p a g h e r à s o l e a l t r o l i r e 5 2 . 

Chi soitoscrive dieci OhUigazioni riceverla due sottoscrizioni graiis. 

Lire 15 da! IO al 15 dicambre lft70. 
tire'10Hai .Ì0Jftll5 febbraio 187U 

j i ' -' I 

• l ' i L I ' I 

T I ^ • 
I -

PrQ^tito della Gitfà dì Barle t ta ' I 

1. Ogr:i Obbligazione essendo emessa a lire 60 in carta pagabili ,in IO mesi e rimborsata a lire 100 o r o (lire i05 circa carta), rappresanta nn utile certo di lire 45, su l.re 60 oìsia 75 per Oio sul ca­
pitale versato.''"- ,̂-i!-:-; ..•v ,̂;-: ; ••: - .H- .^ : . ^r^ : •'• ,.,• 

2. ISO m i l a premiì essendo attribuiti a 300 mila Obbligazioni, ne risulta n n premio per ogni d a c obbligazioni, il cl/e non si trova in alcin prestito,emesso sin og?i in Italia ò all'Estero. 
3 . I l i t u t t i g l i ^ I t r i p r e s t i t i e m e s s i . s i n . t j r a t q « « U o d i B a r i e c c è t i u a t ò ì l i h ' b b b l i g a z l o n ò o i U « n e o ' u n ' r i m b o r s o ó - u n p T 9 m i 0 e » e : ^ r i m a h e ^ ^ q ^ d i B a r l e t t a Q i a s o u . n a . o b b y g a z i o n e ^ . o U r c 

U r i m b o r s o c e r t o d i l i t - e l O O i n ò r o , c ó u c o r r e c o n t i n u a m e n t e i n i q t t è l e e s t r a z i o n i e d a n c h e d o p o r i m b o r s a t a e - ' p r e m i a t a , a 1 5 0 m i l a p r e m i l f o r m a n t i o a s i s o l i l i r e 3 3 , 8 1 0 , 0 0 0 . J n a s t e s d a o b b l i g a z i o n ò p u à 
q n l a d l g u a d a g n a r e m o l t i p e m i i . n 6 U e y a r l e , , e d , a n p h e , i n ^ u n a s t e 3 S a e H p a 2 Ì o n e ; ^ : 

4 . l i V o b b l i g a z i o n i d ^ t o t i i g l i a l t r i p r e s t i t i ( q ù e l l ò ^ H ì B a r i e c c e t t u a t o ) n o n h a n n o p i ù a l c u n v a l o r e a p p e n a o t t e n g o n o u n p r e m i o , o : u n r i m b o r s o : I o o b b l i g a z i o n i d i B a r l e t t a h a n n o ì n v e c a u n d o p p i o r v a l ó r a ; 
r u n o , . r a p p . i ' e 8 Q n t a t o d a l r i m b o r s o c e r t o d i l i r e l O p p r o p e r ; l i r e . 6 0 ^ c a r t a : l ' a l t r o d a l c o n c ó r r e s e m p r e i n t ù t i o l e e s t r a z i o n i à i 1 5 0 ' m i l a p r e m i c h e , p e l l o r o n u m e r o e p e r l a i m p o r t a n z a , n o n t r o v a n o r i -
s c o n t r o i a ; à l c i i n a l t i ' b P r e s t i t o / e m e s s o s i n o r a i n l t à U M : ; à l Ì ' F 8 ! : è r o . : = ; - . „ , . ;-

5. Il prestito di Barletta è i l solo^prosUip a presina I t a l i a » » di cui'ìvrimbirsi e premii sìam pagati ia oro., ciò; che rende le sue obbligazioni, facilmente neffcziabili su tutt,i''i*meroflti èsteri. 
6. I sottoscrìUorl'del P/eStitò di i-àrletta hftnno i titoli"^provvtsoni firmati dal SINDACO e dal TESORIERE, irriteagóiio sempre presso drior^ dàmbiano poi SENZA ALCUNA SPESA presso lo st stesso 

incaricato presso cui sottoserisspro o altro incaricato, i , ; , 
Le sottoécrtzioni si ricevono qei glorrif'^j©V'7^ ®̂  ®' **̂ V **, IS 18 HimffjBElo a'PAÌ)ÓVA presso Aimstas l Franeci^GO^ V ISlaascitl «4i<p-̂  IÌCOBÌI <B Totlc«co, e G. OraeNan* 

' t ' f w / i ^ v h r e V 
3 -

N; 3205 EDITTO . 
,, Luigi Botolli eVOiocondo Andreatto di 
4tiì il, pfioio traonto, il secondo accet­
tante deÌla:'èambÌalo 21 dicembre rl869 
,per iti lire 1500 pagabili a 6 mesi data 
a! domicili.p iJeU^Raiioa Mutua,V;pp9.1ftr? i 
ip Padova produ-Rero concordi ìstaioza 
p(j;Mjb̂ 7pret)â |8eh,'!Ae pratiche .dì, legge;! 
Vijnijsse an^rairtiziata quella camhiale 
• oìifl'il ^fitt' ll<,(,li.chitira di avere accìden-
tiimente smàrriia. ^ 

cambiale a presentarla a questo Iribn-i 
,nàltì .Consesso n..,Xl entro A5 ai orni a 
partirò dal 21 giugno p. v.: giorno della, 
scadenza, .sotto U comminatoria che ciò, 
non facendo la cambiala verrà aicharata 
InefAcace. , , , 

Loodhò si pubblichi; per'ire volte nel 
diurnale di Padova'e si afhgga noi soliti 
luoghì'ib: all'albo. , : , ; : ^ 

Dal b.. Tribunale provinciale' 
; , Padova li 25 marzo: 187p. 

• " ' iLfPKESIDENTE" 
Zane l l a 

Carnio 
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i LA PBIBIA T lMtRA; , 
de l Molli lo 

per tinfffve, . l 

'•Co^'qi3tì8to^RGn^plire'CÒSME' 
TICO Bl ovtidne istaiitanetL 
"irièìifeìJ bionclojCoatafJiiochia­
ra, cafttfìÉ?'̂ *̂  '̂̂ *̂ i'*® ^?^"° P^*'" 
f'ettù fì secoijila che si clesìde-
t'fì, còllMsto^so UBO ÙQgVì altri 
cosmolici. Hlsultalo garantito 
dtìKlMrjv0HTi>n fraielli RIZZLv, 

O g n i pCEAO^'li- SS '-'é 
U<*lu.MM' iu Vedova prQ%ao 

IBcglusI l fìnolnuo .V^v% 
rucetiiere all'Ulùv^i'aHA ' •';. 
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i f i ikh- H - h ' " 
l < f | | 4 - « ^ » " . , dj [MM>U^ •'imlfh^'MT 
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HOLLOWAY.I 
Questo rimedio è^riconoscìuto iiniveriàl-

mente; come.il più efficace ,del mondo. 
Lo malattie, per rorcUuario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
rìm{mrè;^à der'Bàrigué,cha^^é*^lìÌ>fonf 
tana della vita. Detta impurezza, si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

, Pillole di HoUoway elio, spurguiuto lo stomaco e le intestino per niezzo dèlie 
loro proprietà balsamiche, pmùnqanò il sangue, daPTJO ti\pi\(ĵ ed energia, a'nèrvi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillol^^sorpassano 
ogni altro medicinale per regòiare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suavò ed efficace, esse regolano'le secrézionì^^fór-
tifiicano il sistema;nervosp, e rinfarzano ógi;>v pàrte-dellacpatituzipne, .::Atìcl\e 
le pèrsone della più aracilo complessione, possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime riUoIe, i'egolandone^l| closi, Ì̂  
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli.che,(tfoviipsi con 
ogni scatola.:,, - = - •, • 

OHGHENTO DI HOUOWAY. 
Finora la scienza medica iiòn' ha mai presentato''rimèdio alcuno che possa 
/̂  paragonarsi con qi^^stpmaraviglioso Unguento che^jdeiitiflcundQsi col sangue, 

circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze^ spurga e risana le parti 
travagliate) o cura,,o(Tni genere di piaghe ed ulceri. HJSSO conosciutissimo 

• Unguento é un .infalìibilecui'ativo avverso le Scrcjfole, Cancheri, Tumori, 
Male di 'Gamba, Giunture Raggrinzate, Keumatìsuto, Gotta, Nevralgia^ 
Ticchio Doloroso, e ParaUsì. i . 

Df'tti nieiUciimenti vendoDfli in scatole e vaaì (acconipaynati d̂ i ragt^uj^gUnto istruzioni iu lingua 
Italiaua) lìa lutl ì i priucip^li fc^rmauiriti' d^l raon(li>,'e priianq lu fiteseo Auioro, 

• ., il iVòpEasoBB Hoì&wxViri^^^ 

i ^ 

- ' 

ISL-X^S ì^>^ 

H : -
I -

d oguft _ 
per confa lettere, per tadiiglie, per diplomi, per fcalligrafia 

• ^\ NERI, BLEré COLOMTl 
Si accordano sconti di favore alle jî randi amministrazioni ed istituti. 

I lisHrii si sppduèoTiò dietro domanda affrancata 25-158 

• ^ 

-^i-^^r^^l 
• :•- •• • - . t - - - •- I • 

• 1 ^ ^ ^ i . M . fc j • - - — " • " ^ — 1 " ^ — — 1 1 ! • • — ™ " ' u r l i l i 1 I I t i I I I " 1 1 • I 1 • — - ^ — - < * . . n . . -^— ^ — • * - - • 1 , M • j . ^ i » > T ' " r ' - F i i f I I ' P T " ' * " ' ' I - * ~ " " ' • • ' " - — r ~ ' ' ' ' ^ ' ' T - - — — ^ - ' " * d l ' " 

LePillole ed Unguento di HoUoway si vendono in snatolfì o Vasi presso Ikme" 
desimo autore il pfQfea^ore H0LLO\V;̂ ,Y, L<cndr9,^tr^9d, n,,244 — Fir jize E,,Piopi 
— Napoli, P vetta e comp. --'Milano, Bertàrellì 6. di Tonimfsso -^ Torlrin, L ' F . 
RonsauU ~ " " . - - - . 
narià — 

'—Geuqya, Q. Bruzza 
Savona; Albegan — 

.̂  — Alessandri?!,,,,Tommaso ^lisiUo--- Bfio'fnafe. Be-
Trieste, J. Serravano. ; . 54—17 

I L I ' ' • - , 1 L • , • ^. 
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irevdì ^ X I V C 3 E a : i X J « m i n a l i jifnrniKUl helllisslntl a !.. 8 3 . 
presso PIETRO NARDI e e . , 

Milano, Via sonoino Morati N. 8. ' .- 94-175 
37-

taiito in panni chê  
in polvere, rressf) la 
Ditta &.' Ta l lona 
negoziante iu Padova' 
Piazza delle Erbe al^ 
TAngeló. 
U„.sottpspritto-:av-. 

vèrtè ì signori Vltl-
!.'.M.....,i -ì-̂ . ,• , ColtBirl ohe per le 

molte ricerche avute ha radd'^ppiato le sua prò teiste in mòdo d» poter soddi­
sfar^, qua^Rflue cpmmjssipne tanto m 2olf9^.»|in||i| che di SlciU«»,,^araa-
tendpho.Uar;perfettft qualità e purezza dì macinazione. Si vende tanto mgrbasa 

•partito, che al lettaglio a prozzi modicissimi. , 

. 1 • ' • " 

premiato e privilegiato 
della Ditta FLIPPO OMGARATO e C di Venezia, 

tanto decantato 'Come nutrìtiy,o. e 
Si vî nde ìn'PAÓWralìa farmacia reale P i a n c r l e USaWro al-

P&dova, 1870 Prem, tip. Saeohetto.-
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